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La detenzione dietro le sbarre non sempre aiuta a riabilitare chi ha commesso reati

Tortorella: «La riabilitazione della persona è la sfida»

In occasione dell’anniversario del conferimento 
del Premio Nobel, ripercorriamo insieme i tratti 
e la storia della produzione letteraria di Luigi 

Pirandello, drammaturgo, scrittore e poeta 
italiano. Per la sua produzione, le tematiche 
affrontate e l’innovazione del racconto teatrale è 
considerato tra i più importanti drammaturghi del 
XX secolo. Tra i suoi lavori spiccano diverse novelle 
e racconti brevi (in italiano e in siciliano) e circa 
quaranta drammi, l’ultimo dei quali incompleto. 
L’occasione è utile anche per recuperare una storia 
poco valorizzata nelle biografie dell’illustre 
letterato siciliano: lo scambio epistolare con il 
calabrese Corrado Alvaro. Lo scrittore di San Luca 
si confrontò a più riprese con il drammaturgo 
siciliano, ne emerge una visione diversa su più 
aspetti e fatti storici, come ad esempio quello della 
dittatura fascista. 

Quando Pirandello disse: 
«Alvaro, vai da Mussolini»

Le prime parole da guardasigilli 
dell’ex magistrato Carlo 
Nordio: «la certezza 

dell’esecuzione della pena non 
coincide necessariamente con il 
carcere» hanno riacceso i riflettori 
su un tema di strettissima attualità. 
Di misure alternative alla 
detenzione, di percorsi di 
rieducazione al di fuori della cinta 
carceraria, ma anche di ergastolo 
ostativo e 41Bis, ne abbiamo 
parlato, in maniera approfondita, 
con la dottoressa Daniela Tortorella, 
presidente del Tribunale di 
sorveglianza di Reggio Calabria. 
«Detenzione e rieducazione non 
sono termini in contrasto tra loro», 
spiega la presidente nell’intervista 
rilasciata in esclusiva ad Avvenire di 
Calabria. In merito al “carcere 
duro”, afferma inoltre il magistrato 
reggino, «è uno strumento 
importante nella lotta alle mafie, in 
quanto limita il potere dei boss in 
carcere, ma non è l’unico». Per 
debellare lo strapotere mafioso è 
necessario, infatti, a detta di 
Tortorella, «incidere nei contesti nei 
quali la mafia attecchisce e si 
sviluppa, attraverso iniziative come 
il protocollo “Liberi di scegliere”».
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EDITORIALE

TRA PREVENZIONE E REPRESSIONE 

RIPENSARE 
IL CARCERE 

DI ANNA RUSSO

Tra le mura scrostate di celle troppo 
strette e soffocanti, dietro il rumore 
sordo dei pesanti cancelli che 

vengono chiusi per delimitare le sezioni 
detentive , c’è un intera popolazione che 
attende chiarezza su di un argomento 
che in questi giorni ha vivacizzato il 
dibattito politico.  
È la popolazione di quasi 60 mila 
detenuti oggi ospiti delle carceri italiane. 
Il neo Ministro Nordio dichiarando che 
la certezza della pena, che è uno dei 
capisaldi del garantismo, «non significa 
solo carcere», ha riaperto un tema, 
fondamentale, non solo da un punto di 
vista giuridico, ma anche sociale, ossia 
quello delle “pene alternative”.  
Sarebbe un errore restringere il dibattito 
al mero confronto sulle posizioni 
politiche, in linea o meno con l’indirizzo 
del Governo. Perché la posta in gioco è 
molto più alta. Parlare di come si 
intende attuare l’idea di far scontare o 
meno il debito dei detenuti con la società 
in una forma nuova, che va oltre le grate 
di una cella, si intreccia inevitabilmente 
con l’idea di società stessa a cui si tende.  
Prevenzione e repressione, detenzione e 
risocializzazione, come già nel 2004 ci 
ricordava Papa Wojtyla, «sono interventi 
tra loro complementari». Ciò perché la 
pena fine a se stessa giova a poco. 
L’obiettivo deve sempre essere chiaro, 
ossia far comprendere l’errore e puntare 
al recupero della “persona”, attuando 
ogni percorso che porti ad un autentico 
reinserimento dell’individuo nel tessuto 
sociale di un paese che deve dettare le 
regole, farle rispettare e vigilare affinché, 
attraverso un serio lavoro all’interno dei 
reclusori si restituisca esseri umani 
rinnovati nel loro sentirsi tali.  
È l’intero sistema carcerario che, a 
questo punto, va ripensato. Aumentare il 
numero delle carceri è solo la risoluzione 
di una parte del problema, afferente ad 
uno dei disagi principali della 
popolazione reclusa, ma non produrrà 
effetti o cambiamenti sostanziali su 
quella che è una giusta convivenza tra 
realtà complesse, del dentro e fuori. 
Senza venir meno a quello che è il 
diritto inalienabile dei cittadini a poter 
contare su un sistema in grado di 
garantire una sicurezza sociale, 
attraverso pene certe, è necessario che lo 
stesso sistema sia in grado anche di 
garantire l’alto valore fondamentale 
della dignità umana, che fonda le radici 
nel nostro essere cristiani, anche in luogo 
in cui si sconta una pena. Un errore, 
dunque, sarebbe pensare che la certezza 
della pena escluda la possibilità di 
applicare pene alternative che possano 
essere pensate in funzione di un 
contributo fattivo che il carcerato può 
offrire nel contesto sociale in cui è 
detenuto. 

Detenuti, non buttare la chiave 
Puntare sulle pene alternative

LETTERATURA
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Messo alle spalle un momento difficile, 
l’Università Mediterranea di Reggio 
Calabria è già proiettata verso il futuro. 

Il rettore Giuseppe Zimbalatti, da tre mesi alla 
guida dell’ateneo, parla di un’università «in 
salute, con i piedi ben piantati al presente» e, 
soprattutto, pronta a dare il proprio contributo 
per la crescita del territorio, come già sta 
facendo per quanto attiene, «ad esempio alla 
progettualità legata al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza». Tra le altre sfide, c’è la 
valorizzazione dei giovani. «Per raggiungere 
importanti obiettivi - afferma ad Avvenire di 
Calabria - fondamentale è la via del dialogo e 
delle sinergie interistituzionali. Chiesa e 
Università, inoltre, svolgono una comune 
missione educativa, basata proprio sul 
dialogo». 
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Mediterranea, nuove priorità

La cittadella universitaria tra le vie del tessuto urbano

 Issr 
L’eredità 
del Concilio 
tra laicato 
e spiritualità
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 Arte 
Viaggio 
Reggio/Roma 
50 Van Gogh 
in 18 ore
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 La visita 
Morrone 
e il «grazie» 
ai volontari 
del Consultorio
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 Itria 
Ripartono le 
attività della 
Commissione 
Cultura
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Percorsi educativi 
oltre le sbarre 
Il modello Calabria

La rieducazione può 
avvenire anche lontano 
dalle mura del carcere. 

L’avvocato cassazionista 
reggino, specializzato in diritto 
penale, Agostino Siviglia spiega 
perché le misure alternative alla 
detenzione non possono essere 
intese come «misure alternative 
al sovraffolamento dei 
penitenziari». Come esempio, 
oltre a quanto previsto 
dall’attuale ordinamento, 
ricorda le esperienze avviate in 
Calabria nel periodo in cui ha 
ricoperto il ruolo di Garante 
dei diritti dei detenuti e delle 
persone private della libertà 
personale prima del comune di 
Reggio Calabria e, poi, della 
Regione e ribadisce: «è alla 
qualità delle pene che bisogna 
volgere l’attenzione».

L’ESPERTO
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La musica può essere 
uno strumento di 
discernimento? 

Padre Massimo Granieri 
non ha dubbi: lui deve la 
sua vocazione a Patti 
Smith. Cosentino doc, in 
passato ha anche scritto 
un libro dal titolo “Il 
Vangelo secondo il rock”, 
un volume a quattro 
mani condiviso con il 
giornalista Luca Miele in 
cui i due autori mostrano 
come le più celebri 
canzoni della musica rock 

siano piene zeppe di 
riferimenti biblici. «La 
Bibbia – racconta padre 
Granieri - deborda nei 
versi di Bob Dylan, preme 
nella “teologia del Padre” 
di Bruce Springsteen, 
sostiene la poetica di 
Johnny Cash, urla nella 
furia di Patti Smith». Oggi 
Massimo Granieri è 
sacerdote passionista e 
vive presso il santuario 
della Madonna della 
Catena a Laurignano in 
provincia di Cosenza.

Lo spartito della fede
TESTIMONI

Il cosentino padre Massimo Granieri
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DI FRANCESCO CHINDEMI 

Domani pomeriggio il retto-
re Giuseppe Zimbalatti con-
ferirà la Laurea magistrale 

honoris causa in Scienze forestali 
e ambientali al principe Alberto di 
Monaco. Una presenza rilevante 
per la città di Reggio Calabria e 
l’Università Mediterranea che si 
conferma al centro dei processi di 
sviluppo orientati alla sostenibili-
tà di cui da sempre l’importante 
discendente della famiglia Grimal-
di è testimonial nel mondo. Una 
tra le prime uscite importanti per 
il professor Zimbalatti da quando, 
tre mesi fa, è stato eletto alla guida 
dell’Ateneo.  
Magnifico rettore qual è oggi 
lo stato di salute dell’Ateneo 
reggino? 
Senza dimenticare le difficoltà che 
affliggono il sistema universitario 
nazionale, non ultimo il calo di 
iscritti, l’Università che da tre me-
si ho l’onore di guidare continua a 
svolgere al meglio le sue funzioni. 
Lo testimoniano i recenti traguar-
di raggiunti, come il terzo posto 
nella classifica Censis 2022 degli 
Atenei fino a diecimila iscritti, la 
più che positiva valutazione della 
qualità della ricerca (Vqr) 2015-
2019. Ed ancora la partecipazione 
ai Centri nazionali finanziati sul 
Pnrr e agli Ecosistemi dell’innova-
zione Calabria-Basilicata che atte-
stano il nostro dinamismo e il buo-
no stato di salute dell’ateneo. 
Superato il periodo più difficile, 
bisogna guardare avanti: su cosa 
puntare? 
Le linee direttrici si chiameranno 
ancora qualità della didattica e del-
la ricerca, orientamento e lavoro. 
Il tutto inserito in un percorso di 
crescita che porti nei prossimi an-
ni la “Mediterranea” a potenziare 
il suo ruolo di centro dello svilup-
po etico, culturale, sociale, econo-
mico della città e del territorio, qua-
le riferimento nazionale e interna-
zionale. Fondamentale sarà investi-

re sui processi di interazione diret-
ta dell’Università con la società ci-
vile e il tessuto imprenditoriale, co-
sì come prevede la cosiddetta Ter-
za Missione.  
Gli studenti sono la linfa dell’Uni-
versità. Guardando alla realtà reg-
gina e calabrese, la sola forma-
zione non basta. Quale può es-
sere il contributo del mondo ac-
cademico per frenare la fuga di 
cervelli? 
Il termine «fuga di cervelli» a me 
personalmente non piace. La cul-
tura ci rende «cittadini del mon-
do». Chi vive l’Università sa quan-
to importante sia viaggiare, scopri-
re e confrontarsi con nuove realtà, 
condividere culture ed esperienze. 
Pensiamo ad esempio al program-
ma Erasmus. Tuttavia, una volta 

avviatisi al mondo del lavoro 
all’estero, molti preferiscono non 
rientrare poiché trovano la nuova 
realtà più adeguata alle proprie 
aspirazioni lavorative e di vita, 
mentre altri ritengono di non po-
ter ricevere nella propria terra offer-
te di lavoro adeguate agli studi con-
seguiti oppure non hanno altre al-
ternative se non cercare occupazio-
ne altrove. Sicuramente quest’ulti-
mi esempi necessitano di dovero-
si correttivi, ma non si può bana-
lizzare facendo di tutta l’erba un 
fascio. È anche vero che numerosi 
sono i laureandi e laureati stranie-
ri che hanno scelto di vivere in Ita-
lia. Come esempio, voglio ricorda-
re la storia del ventitreenne Winner 
Ozekhome.  
Di chi si tratta? 

Di un ragazzo arrivato a bordo di 
un barcone a Reggio Calabria nel 
2016, dopo essere scappato dalla 
Nigeria. Si è laureato da poco in 
Ingegneria dell’Informazione con 
il massimo dei voti: 110 e lode. Una 
storia di accoglienza e confronto 
culturale, anche questa linfa vitale 
che anima l’ateneo. La Mediterra-
nea pone al centro dei suoi valori 
la formazione dell’uomo capace di 
fare comunità, interpretando così 
lo spirito dei Padri costituenti per 
i quali l’istruzione è il più impor-
tante veicolo di democrazia. Que-
sto è il compito dell’Università 
per la possibilità che le è propria 
di educare le coscienze al senso di 
cittadinanza e di condivisione di 
una dimensione valoriale comu-
ne, oltre che per la sua funzione 
essenziale di produrre e traman-
dare cultura. 
Un aspetto legato, inevitabilmen-
te, al ruolo centrale che l’Univer-
sità ha nei processi di sviluppo 
socio-economico del territorio. 
La Mediterranea come si pone in 
questo contesto? 
La situazione economica nel Mez-
zogiorno, assieme ad altri elemen-
ti congiunturali, rendono fragile il 
sistema universitario meridionale. 
Questo però deve stimolarci ad 
un impegno maggiore. L’Univer-
sità Mediterranea ha come mis-
sione la promozione della cresci-
ta della Calabria e del Paese attra-
verso la ricerca, la formazione e la 
qualità dei servizi agli studenti e 
al territorio, la trasmissione dei 
valori per lo sviluppo etico e civi-
le della comunità, l’innovazione, 
il trasferimento di tecnologie e di 
competenze professionali in col-
laborazione con i soggetti econo-
mici e sociali, la cooperazione con 
enti di ricerca e istituzioni nazio-
nali e internazionali, con partico-
lare riferimento ai paesi del baci-
no mediterraneo. Le recenti pro-
gettualità in ambito Pnrr, efficace-
mente sviluppate dal nostro Ate-
neo rappresentano una prima im-

portante opportunità in questa di-
rezione. La partecipazione, poi, ai 
Poli di Innovazione regionali e, 
più recentemente, ai Centri nazio-
nali finanziati sul Pnrr e agli Eco-
sistema dell’innovazione Cala-
bria-Basilicata attesta, a tale riguar-
do, la nostra vivacità. 
Sulle grandi sfide, quanto è im-
portante il dialogo con gli altri 
attori del territorio: istituzioni, 
enti locali e Chiesa? 
Viviamo un momento storico in 
cui sembra esser caduti in un cri-
si senza fine. Il Santo Padre ci ri-
corda come anche la crisi ci fa può 
far crescere, quando diventa mo-
mento di confronto per la ricerca 
di soluzioni comuni. Il pericolo è 
quando la crisi si trasforma in con-
flitto. Dobbiamo imparare a vi-
vere e superare la crisi attraverso 
l’ascolto, il confronto ed il dialo-
go, a tutti i livelli della società. La 
frase «nessun uomo è un’isola» 
credo riassuma perfettamente 
questa esigenza. Ed in tale conte-

sto occorre riscoprire, ad esempio, 
il ruolo propulsivo della società 
civile per il buon funzionamento 
delle Istituzioni che non sia solo 
mera critica delle stesse. Ed in ta-
le contesto Chiesa e Università 
hanno, in forme diverse, una co-
mune missione educativa, tesa al-
la crescita di una vera cultura, an-
che del dialogo. 
Al neo ministro Bernini cosa 
chiede? 
Innanzitutto, vorrei porgere al neo 
ministro i migliori auguri di buon 
lavoro. Più che una richiesta, rivol-
go un auspicio: che il nuovo go-

verno abbia una visione di ampio 
respiro sull’Università e ne con-
templi il giusto ruolo che, a mio 
avviso, resta quello di essere «la 
pietra angolare» su cui costruire il 
futuro del nostro Paese. Le pro-
fonde evoluzioni geopolitiche, 
energetiche e tecnologiche in at-
to negli ultimi anni, ci ricordano, 
laddove ve ne fosse bisogno, co-
me una società fondata unica-
mente sull’economia e non sulla 
persona, non sia sostenibile, an-
zi, ne aumenta le fragilità e le fri-
zioni. Occorre invece un grande 
investimento educativo: la cono-
scenza, la cultura, il sapere sono 
la via migliore da percorrere per 
dare risposte ai bisogni della so-
cietà attuale, affinché questa sia 
più equa, giusta ed in pace. Valo-
ri che si coltivano ogni giorno 
all’interno delle Università tra-
smettendoli alle nuove generazio-
ni. Investendo su di essa si inve-
ste quindi sul futuro del nostro 
Paese.

La prima mission: 
lo sviluppo di Reggio 
e dell’intera regione 
Importante il dialogo 
con altre istituzioni 
enti locali e Chiesa

Gli auguri al governo 
e al ministro Bernini 
con la richiesta 
di coinvolgere di più 
il mondo accademico 
nelle scelte decisionali

Giuseppe Zimbalatti è stato eletto rettore il 18 luglio 2022

SAPERI 
IN CAMPO

Domani la laurea ad honorem ad Alberto di Monaco 
È solo un tassello di un mosaico molto più ampio 
che proietta l’ateneo verso scenari internazionali 
Il neo rettore illustra la strategia per la ripartenza 

Cultura e accoglienza 
Così riparte l’Università

Ospite, Alberto di Monaco

Zimbalatti: «La Mediterranea guarda avanti»

«La laurea apre a tante prospettive»

Il calo delle 
immatricolazioni registrato 
negli ultimi anni negli 

atenei tradizionali «è un 
fenomeno sicuramente da non 
sottovalutare», afferma il 
rettore dell’Università 
Mediterranea, Giuseppe 
Zimbalatti. «In Italia il 
fenomeno dei Neet (i giovani 
che non studiano e non 

lavorano) ha assunto 
dimensioni preoccupanti. 
Tante sono le concause che lo 
stanno determinando, non 
ultima la disinformazione di 
chi prova a mettere in 
discussione l’utilità del titolo 
accademico», ancora l’analisi 
della guida dell’ateneo 
secondo il quale, però,  «il 
messaggio che dobbiamo 
lanciare è, invece, quanto sia 
importante laurearsi, affinché i 
nostri giovani si possano 
aprire ad opportunità 
altrimenti non percorribili». Il 
neo rettore analizza anche un 
altro orientamento diffusosi 
negli ultimi anni, in 
particolare, quelli segnati dalla 
pandemia. «Anni - dice - che 
hanno fatto pensare a come, 

apparentemente, sia stato 
abbastanza agevole sopperire 
alla didattica erogata in 
presenza con quella on-line, 
attraverso le comodità di una 
Università vissuta 
comodamente da casa: ma 
proprio dalla classe 
studentesca, quella attiva e 
positiva, si è levata, forte, la 
richiesta di ripresa nei tempi 
più rapidi possibili delle 
tradizionali modalità di 
studio. Ecco, questa voglia di 
fare, deve essere da stimolo per 
contribuire ad invertire questa 
tendenza. Occorre però partire 
da lontano, investendo sui 
giovani fin dagli inizi della 
loro formazione, 
considerandoli per quello che 
sono, una preziosa risorsa». 

Quali sono i punti di forza 
dell’Università Mediterranea 
per i incrementare le 
immatricolazioni? «L’offerta 
formativa della 
“Mediterranea” per l’Anno 
accademico 2022-2023 è 
ampia. Abbraccia - spiega 
ancora Zimbalatti - gli ambiti 
di Agraria, Architettura, 
Economia, Giurisprudenza, 
Ingegneria, Scienze 
Infermieristiche e Sportive, e 
Scienze Umane. Tutte punte di 
diamante per la qualità della 
didattica erogata e qualità 
della ricerca. L’offerta 
formativa si compone di 24 
Corsi di Studio tra I e II livello, 
di cui 12 di laurea triennale 
(due inter-ateneo), nove di 
laurea magistrale biennale 

La sede di Feo di Vito

L’offerta 
Punti fermi e novità 
24 corsi di studio 
Gli ultimi istituiti 
seguendo le tendenze 
del mondo giovanile

(uno inter-ateneo) e tre di 
laurea magistrale 
quinquennale a ciclo unico. 
Quest’anno la nostra offerta 
formativa si è arricchita con il 
corso di laurea triennale in 
“Scienze Biologiche per 
l’Ambiente”, inter-
dipartimentale ed inter-ateneo 
con l’Università degli Studi 
“Magna Graecia” di Catanzaro, 
quale sede amministrativa».

Il prof Ferrara nella Top list mondiale 

Il professor Massimiliano Ferrara, ordinario di Matema-
tica per l’economia e Business Analytics all’Università 

Mediterranea nonché research affiliate della Bocconi di Mi-
lano e Componente del Comitato Scientifico dell’Interna-
tional Fintech research del Politecnico di Milano è tra i 190 
mila scienziati di spicco su scala planetaria dei 9 milioni 
analizzati a rientrare nella “Top-Scientists 2021”, la classi-
fica internazionale dei ricercatori più influenti al mondo 
relativamente alla loro produzione scientifica e l’impatto 
dell’attività di ricerca elaborata dalla prestigiosa universi-
tà americana Stanford University. «Rientrare in questa spe-
ciale classifica - dichiara Ferrara ad Avvenire di Calabria - 
è l’aspirazione di ogni ricercatore a livello internazionale. 
Rientri in modo oggettivo tra i 190.000 migliori al mondo 
tra le Scienze dure (matematica, chimica, fisica, scienze na-
turali e ingegneria) economiche e mediche. Una grande 
soddisfazione che premia sacrificio, merito e qualche ama-
rezza immeritata. Guardo al futuro con fiducia ma soprat-
tutto con la solita, rafforzata determinazione. Questi risul-
tati e riconoscimenti ottenuti lontano da qui - conclude il 
docente - assumono un valore particolare». 

RICERCA

La missione del parlamento europeo in Calabria ha avuto 
una significativa tappa anche al porto di Gioia Tauro, 

considerato il cuore pulsante dell’economia dell’intera 
regione e “incubatore” di grosse potenzialità in chiave di 
sviluppo. Il tour calabrese della commissione Ue per lo 
sviluppo regionale ha avuto inizio giovedì alla Cittadella 
regionale di Germaneto, con un incontro durante il quale a 
dare il benvenuto, insieme al presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto, c’era anche il ministro per gli affari europei, 
la politica di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto. «L’obiettivo di 
questa visita è dare a questa Commissione un’idea di quelle 
che sono le grandi potenzialità e i grandi problemi e criticità 
che esistono in questa regione», ha spiegato lo stesso ministro 
alla sua prima uscita ufficiale nella nuova veste. «L’Italia - ha 
aggiunto - è il maggior beneficiario delle politiche di coesione 
da parte dell’Unione europea e, al tempo stesso, la realtà che 
vive con maggiore difficoltà l’utilizzo di queste risorse, 
insomma la Calabria è una regione che ha queste grandi 
potenzialità ma riassume in sé queste grandi contraddizioni». 
A guidare la delegazione il presidente della commissione, 
Younous Omarjee, per Occhiuto «la missione del Parlamento 
europeo è una buona occasione per la nostra regione».

La commissione Ue 
sviluppo regionale 
venerdì ha fatto tappa 
al porto di Gioia Tauro 
insieme a Occhiuto

L’incontro a Gioia Tauro

Il parlamento europeo in missione in Calabria 
Con il governatore il punto sull’impiego delle risorse

Terremoti d’Italia 
In riva allo Stretto 
la mostra della Prociv

Come nascono i terremoti? Come si 
misura la loro forza e come si 

misurava in passato? Quali tecnologie 
abbiamo a disposizione oggi per 
rendere più sicure le nostre 
abitazioni? Cosa avviene all’interno di 
un edificio comune quando arriva il 
terremoto? E cosa bisogna fare o 
evitare di fare durante una scossa? 
Domande a cui tutta la cittadinanza 
potrà avere risposte attraverso la 
mostra (con tanto di simulatori) 
allestita all’interno della grande 
tensostruttura della Protezione Civile 
presso il lungomare di Reggio 
Calabria. La mostra itinerante 
“Terremoti d’Italia”, realizzata dal 
Dipartimento di Protezione civile, è 
stata inaugurata venerdì mattina con 
la prima visita guidata che fungerà da 
apripista per tutte le scolaresche e per 
ogni cittadino interessato.

Le sinergie come leitmotiv della nuova 
rassegna di eventi promossa dalla 

Camera di commercio di Reggio Calabria, 
in collaborazione con le associazioni di 
categoria e gli altri enti del territorio. 
“Epicurè i miti del gusto” è il titolo della 
manifestazione che ha preso il via il 28 
ottobre, inserita nel programma degli 
eventi celebrativi per il 50esimo dal 
ritrovamento dei Bronzi e realizzata con il 
patrocinio del comune e del Museo 
archeologico nazionale di Reggio Calabria, 
insieme ad Apar, Conpait e 
Confesercenti. Tre ricchi fine 
settimana, presso la 
tensostruttura sita in via 
marina bassa, nei pressi della 
Stazione lido, vedranno 
alternarsi laboratori, incontri, 
convegni con esperti e 
degustazioni mirate alla 
valorizzazione delle risorse 
enogastronomiche del 

territorio, delle tipicità dolciarie, delle 
lavorazioni tradizionali e delle tecniche di 
decorazione (con il coinvolgimento degli 
studenti dell’Accademia di Belle Arti), 
esaltando così gli aspetti storici e culturali 
legati al cibo. Le iniziative sono dedicate 
agli adulti ma anche ai più piccoli, 
richiamando l’attenzione proprio delle 
nuove generazioni sui temi del mangiar 
sano e dei consumi a chilometro zero. 
Dopo il primo weekend curato da Conpait, 
oggi si chiude il secondo a cura di 

Confesercenti che mira a 
reinterpretare nel format dello 
“street food” due prodotti 
identitari del territorio reggino 
come il peperoncino e il 
bergamotto: “Pepotto: il 
peperoncino incontra il 
bergamotto”. Chiuderà la 
manifestazione l’evento “Le 
dolci arti” curato da Apar 
dall’11 al 13 novembre. La rassegna Epicurè

Bergamotto e peperoncino, prodotti identitari 
La Camera di commercio punta sulle sinergie
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Domani pomeriggio il retto-
re Giuseppe Zimbalatti con-
ferirà la Laurea magistrale 

honoris causa in Scienze forestali 
e ambientali al principe Alberto di 
Monaco. Una presenza rilevante 
per la città di Reggio Calabria e 
l’Università Mediterranea che si 
conferma al centro dei processi di 
sviluppo orientati alla sostenibili-
tà di cui da sempre l’importante 
discendente della famiglia Grimal-
di è testimonial nel mondo. Una 
tra le prime uscite importanti per 
il professor Zimbalatti da quando, 
tre mesi fa, è stato eletto alla guida 
dell’Ateneo.  
Magnifico rettore qual è oggi 
lo stato di salute dell’Ateneo 
reggino? 
Senza dimenticare le difficoltà che 
affliggono il sistema universitario 
nazionale, non ultimo il calo di 
iscritti, l’Università che da tre me-
si ho l’onore di guidare continua a 
svolgere al meglio le sue funzioni. 
Lo testimoniano i recenti traguar-
di raggiunti, come il terzo posto 
nella classifica Censis 2022 degli 
Atenei fino a diecimila iscritti, la 
più che positiva valutazione della 
qualità della ricerca (Vqr) 2015-
2019. Ed ancora la partecipazione 
ai Centri nazionali finanziati sul 
Pnrr e agli Ecosistemi dell’innova-
zione Calabria-Basilicata che atte-
stano il nostro dinamismo e il buo-
no stato di salute dell’ateneo. 
Superato il periodo più difficile, 
bisogna guardare avanti: su cosa 
puntare? 
Le linee direttrici si chiameranno 
ancora qualità della didattica e del-
la ricerca, orientamento e lavoro. 
Il tutto inserito in un percorso di 
crescita che porti nei prossimi an-
ni la “Mediterranea” a potenziare 
il suo ruolo di centro dello svilup-
po etico, culturale, sociale, econo-
mico della città e del territorio, qua-
le riferimento nazionale e interna-
zionale. Fondamentale sarà investi-

re sui processi di interazione diret-
ta dell’Università con la società ci-
vile e il tessuto imprenditoriale, co-
sì come prevede la cosiddetta Ter-
za Missione.  
Gli studenti sono la linfa dell’Uni-
versità. Guardando alla realtà reg-
gina e calabrese, la sola forma-
zione non basta. Quale può es-
sere il contributo del mondo ac-
cademico per frenare la fuga di 
cervelli? 
Il termine «fuga di cervelli» a me 
personalmente non piace. La cul-
tura ci rende «cittadini del mon-
do». Chi vive l’Università sa quan-
to importante sia viaggiare, scopri-
re e confrontarsi con nuove realtà, 
condividere culture ed esperienze. 
Pensiamo ad esempio al program-
ma Erasmus. Tuttavia, una volta 

avviatisi al mondo del lavoro 
all’estero, molti preferiscono non 
rientrare poiché trovano la nuova 
realtà più adeguata alle proprie 
aspirazioni lavorative e di vita, 
mentre altri ritengono di non po-
ter ricevere nella propria terra offer-
te di lavoro adeguate agli studi con-
seguiti oppure non hanno altre al-
ternative se non cercare occupazio-
ne altrove. Sicuramente quest’ulti-
mi esempi necessitano di dovero-
si correttivi, ma non si può bana-
lizzare facendo di tutta l’erba un 
fascio. È anche vero che numerosi 
sono i laureandi e laureati stranie-
ri che hanno scelto di vivere in Ita-
lia. Come esempio, voglio ricorda-
re la storia del ventitreenne Winner 
Ozekhome.  
Di chi si tratta? 

Di un ragazzo arrivato a bordo di 
un barcone a Reggio Calabria nel 
2016, dopo essere scappato dalla 
Nigeria. Si è laureato da poco in 
Ingegneria dell’Informazione con 
il massimo dei voti: 110 e lode. Una 
storia di accoglienza e confronto 
culturale, anche questa linfa vitale 
che anima l’ateneo. La Mediterra-
nea pone al centro dei suoi valori 
la formazione dell’uomo capace di 
fare comunità, interpretando così 
lo spirito dei Padri costituenti per 
i quali l’istruzione è il più impor-
tante veicolo di democrazia. Que-
sto è il compito dell’Università 
per la possibilità che le è propria 
di educare le coscienze al senso di 
cittadinanza e di condivisione di 
una dimensione valoriale comu-
ne, oltre che per la sua funzione 
essenziale di produrre e traman-
dare cultura. 
Un aspetto legato, inevitabilmen-
te, al ruolo centrale che l’Univer-
sità ha nei processi di sviluppo 
socio-economico del territorio. 
La Mediterranea come si pone in 
questo contesto? 
La situazione economica nel Mez-
zogiorno, assieme ad altri elemen-
ti congiunturali, rendono fragile il 
sistema universitario meridionale. 
Questo però deve stimolarci ad 
un impegno maggiore. L’Univer-
sità Mediterranea ha come mis-
sione la promozione della cresci-
ta della Calabria e del Paese attra-
verso la ricerca, la formazione e la 
qualità dei servizi agli studenti e 
al territorio, la trasmissione dei 
valori per lo sviluppo etico e civi-
le della comunità, l’innovazione, 
il trasferimento di tecnologie e di 
competenze professionali in col-
laborazione con i soggetti econo-
mici e sociali, la cooperazione con 
enti di ricerca e istituzioni nazio-
nali e internazionali, con partico-
lare riferimento ai paesi del baci-
no mediterraneo. Le recenti pro-
gettualità in ambito Pnrr, efficace-
mente sviluppate dal nostro Ate-
neo rappresentano una prima im-

portante opportunità in questa di-
rezione. La partecipazione, poi, ai 
Poli di Innovazione regionali e, 
più recentemente, ai Centri nazio-
nali finanziati sul Pnrr e agli Eco-
sistema dell’innovazione Cala-
bria-Basilicata attesta, a tale riguar-
do, la nostra vivacità. 
Sulle grandi sfide, quanto è im-
portante il dialogo con gli altri 
attori del territorio: istituzioni, 
enti locali e Chiesa? 
Viviamo un momento storico in 
cui sembra esser caduti in un cri-
si senza fine. Il Santo Padre ci ri-
corda come anche la crisi ci fa può 
far crescere, quando diventa mo-
mento di confronto per la ricerca 
di soluzioni comuni. Il pericolo è 
quando la crisi si trasforma in con-
flitto. Dobbiamo imparare a vi-
vere e superare la crisi attraverso 
l’ascolto, il confronto ed il dialo-
go, a tutti i livelli della società. La 
frase «nessun uomo è un’isola» 
credo riassuma perfettamente 
questa esigenza. Ed in tale conte-

sto occorre riscoprire, ad esempio, 
il ruolo propulsivo della società 
civile per il buon funzionamento 
delle Istituzioni che non sia solo 
mera critica delle stesse. Ed in ta-
le contesto Chiesa e Università 
hanno, in forme diverse, una co-
mune missione educativa, tesa al-
la crescita di una vera cultura, an-
che del dialogo. 
Al neo ministro Bernini cosa 
chiede? 
Innanzitutto, vorrei porgere al neo 
ministro i migliori auguri di buon 
lavoro. Più che una richiesta, rivol-
go un auspicio: che il nuovo go-

verno abbia una visione di ampio 
respiro sull’Università e ne con-
templi il giusto ruolo che, a mio 
avviso, resta quello di essere «la 
pietra angolare» su cui costruire il 
futuro del nostro Paese. Le pro-
fonde evoluzioni geopolitiche, 
energetiche e tecnologiche in at-
to negli ultimi anni, ci ricordano, 
laddove ve ne fosse bisogno, co-
me una società fondata unica-
mente sull’economia e non sulla 
persona, non sia sostenibile, an-
zi, ne aumenta le fragilità e le fri-
zioni. Occorre invece un grande 
investimento educativo: la cono-
scenza, la cultura, il sapere sono 
la via migliore da percorrere per 
dare risposte ai bisogni della so-
cietà attuale, affinché questa sia 
più equa, giusta ed in pace. Valo-
ri che si coltivano ogni giorno 
all’interno delle Università tra-
smettendoli alle nuove generazio-
ni. Investendo su di essa si inve-
ste quindi sul futuro del nostro 
Paese.

La prima mission: 
lo sviluppo di Reggio 
e dell’intera regione 
Importante il dialogo 
con altre istituzioni 
enti locali e Chiesa

Gli auguri al governo 
e al ministro Bernini 
con la richiesta 
di coinvolgere di più 
il mondo accademico 
nelle scelte decisionali

Giuseppe Zimbalatti è stato eletto rettore il 18 luglio 2022

SAPERI 
IN CAMPO

Domani la laurea ad honorem ad Alberto di Monaco 
È solo un tassello di un mosaico molto più ampio 
che proietta l’ateneo verso scenari internazionali 
Il neo rettore illustra la strategia per la ripartenza 

Cultura e accoglienza 
Così riparte l’Università

Ospite, Alberto di Monaco

Zimbalatti: «La Mediterranea guarda avanti»

«La laurea apre a tante prospettive»

Il calo delle 
immatricolazioni registrato 
negli ultimi anni negli 

atenei tradizionali «è un 
fenomeno sicuramente da non 
sottovalutare», afferma il 
rettore dell’Università 
Mediterranea, Giuseppe 
Zimbalatti. «In Italia il 
fenomeno dei Neet (i giovani 
che non studiano e non 

lavorano) ha assunto 
dimensioni preoccupanti. 
Tante sono le concause che lo 
stanno determinando, non 
ultima la disinformazione di 
chi prova a mettere in 
discussione l’utilità del titolo 
accademico», ancora l’analisi 
della guida dell’ateneo 
secondo il quale, però,  «il 
messaggio che dobbiamo 
lanciare è, invece, quanto sia 
importante laurearsi, affinché i 
nostri giovani si possano 
aprire ad opportunità 
altrimenti non percorribili». Il 
neo rettore analizza anche un 
altro orientamento diffusosi 
negli ultimi anni, in 
particolare, quelli segnati dalla 
pandemia. «Anni - dice - che 
hanno fatto pensare a come, 

apparentemente, sia stato 
abbastanza agevole sopperire 
alla didattica erogata in 
presenza con quella on-line, 
attraverso le comodità di una 
Università vissuta 
comodamente da casa: ma 
proprio dalla classe 
studentesca, quella attiva e 
positiva, si è levata, forte, la 
richiesta di ripresa nei tempi 
più rapidi possibili delle 
tradizionali modalità di 
studio. Ecco, questa voglia di 
fare, deve essere da stimolo per 
contribuire ad invertire questa 
tendenza. Occorre però partire 
da lontano, investendo sui 
giovani fin dagli inizi della 
loro formazione, 
considerandoli per quello che 
sono, una preziosa risorsa». 

Quali sono i punti di forza 
dell’Università Mediterranea 
per i incrementare le 
immatricolazioni? «L’offerta 
formativa della 
“Mediterranea” per l’Anno 
accademico 2022-2023 è 
ampia. Abbraccia - spiega 
ancora Zimbalatti - gli ambiti 
di Agraria, Architettura, 
Economia, Giurisprudenza, 
Ingegneria, Scienze 
Infermieristiche e Sportive, e 
Scienze Umane. Tutte punte di 
diamante per la qualità della 
didattica erogata e qualità 
della ricerca. L’offerta 
formativa si compone di 24 
Corsi di Studio tra I e II livello, 
di cui 12 di laurea triennale 
(due inter-ateneo), nove di 
laurea magistrale biennale 

La sede di Feo di Vito

L’offerta 
Punti fermi e novità 
24 corsi di studio 
Gli ultimi istituiti 
seguendo le tendenze 
del mondo giovanile

(uno inter-ateneo) e tre di 
laurea magistrale 
quinquennale a ciclo unico. 
Quest’anno la nostra offerta 
formativa si è arricchita con il 
corso di laurea triennale in 
“Scienze Biologiche per 
l’Ambiente”, inter-
dipartimentale ed inter-ateneo 
con l’Università degli Studi 
“Magna Graecia” di Catanzaro, 
quale sede amministrativa».

Il prof Ferrara nella Top list mondiale 

Il professor Massimiliano Ferrara, ordinario di Matema-
tica per l’economia e Business Analytics all’Università 

Mediterranea nonché research affiliate della Bocconi di Mi-
lano e Componente del Comitato Scientifico dell’Interna-
tional Fintech research del Politecnico di Milano è tra i 190 
mila scienziati di spicco su scala planetaria dei 9 milioni 
analizzati a rientrare nella “Top-Scientists 2021”, la classi-
fica internazionale dei ricercatori più influenti al mondo 
relativamente alla loro produzione scientifica e l’impatto 
dell’attività di ricerca elaborata dalla prestigiosa universi-
tà americana Stanford University. «Rientrare in questa spe-
ciale classifica - dichiara Ferrara ad Avvenire di Calabria - 
è l’aspirazione di ogni ricercatore a livello internazionale. 
Rientri in modo oggettivo tra i 190.000 migliori al mondo 
tra le Scienze dure (matematica, chimica, fisica, scienze na-
turali e ingegneria) economiche e mediche. Una grande 
soddisfazione che premia sacrificio, merito e qualche ama-
rezza immeritata. Guardo al futuro con fiducia ma soprat-
tutto con la solita, rafforzata determinazione. Questi risul-
tati e riconoscimenti ottenuti lontano da qui - conclude il 
docente - assumono un valore particolare». 

RICERCA

La missione del parlamento europeo in Calabria ha avuto 
una significativa tappa anche al porto di Gioia Tauro, 

considerato il cuore pulsante dell’economia dell’intera 
regione e “incubatore” di grosse potenzialità in chiave di 
sviluppo. Il tour calabrese della commissione Ue per lo 
sviluppo regionale ha avuto inizio giovedì alla Cittadella 
regionale di Germaneto, con un incontro durante il quale a 
dare il benvenuto, insieme al presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto, c’era anche il ministro per gli affari europei, 
la politica di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto. «L’obiettivo di 
questa visita è dare a questa Commissione un’idea di quelle 
che sono le grandi potenzialità e i grandi problemi e criticità 
che esistono in questa regione», ha spiegato lo stesso ministro 
alla sua prima uscita ufficiale nella nuova veste. «L’Italia - ha 
aggiunto - è il maggior beneficiario delle politiche di coesione 
da parte dell’Unione europea e, al tempo stesso, la realtà che 
vive con maggiore difficoltà l’utilizzo di queste risorse, 
insomma la Calabria è una regione che ha queste grandi 
potenzialità ma riassume in sé queste grandi contraddizioni». 
A guidare la delegazione il presidente della commissione, 
Younous Omarjee, per Occhiuto «la missione del Parlamento 
europeo è una buona occasione per la nostra regione».

La commissione Ue 
sviluppo regionale 
venerdì ha fatto tappa 
al porto di Gioia Tauro 
insieme a Occhiuto

L’incontro a Gioia Tauro

Il parlamento europeo in missione in Calabria 
Con il governatore il punto sull’impiego delle risorse

Terremoti d’Italia 
In riva allo Stretto 
la mostra della Prociv

Come nascono i terremoti? Come si 
misura la loro forza e come si 

misurava in passato? Quali tecnologie 
abbiamo a disposizione oggi per 
rendere più sicure le nostre 
abitazioni? Cosa avviene all’interno di 
un edificio comune quando arriva il 
terremoto? E cosa bisogna fare o 
evitare di fare durante una scossa? 
Domande a cui tutta la cittadinanza 
potrà avere risposte attraverso la 
mostra (con tanto di simulatori) 
allestita all’interno della grande 
tensostruttura della Protezione Civile 
presso il lungomare di Reggio 
Calabria. La mostra itinerante 
“Terremoti d’Italia”, realizzata dal 
Dipartimento di Protezione civile, è 
stata inaugurata venerdì mattina con 
la prima visita guidata che fungerà da 
apripista per tutte le scolaresche e per 
ogni cittadino interessato.

Le sinergie come leitmotiv della nuova 
rassegna di eventi promossa dalla 

Camera di commercio di Reggio Calabria, 
in collaborazione con le associazioni di 
categoria e gli altri enti del territorio. 
“Epicurè i miti del gusto” è il titolo della 
manifestazione che ha preso il via il 28 
ottobre, inserita nel programma degli 
eventi celebrativi per il 50esimo dal 
ritrovamento dei Bronzi e realizzata con il 
patrocinio del comune e del Museo 
archeologico nazionale di Reggio Calabria, 
insieme ad Apar, Conpait e 
Confesercenti. Tre ricchi fine 
settimana, presso la 
tensostruttura sita in via 
marina bassa, nei pressi della 
Stazione lido, vedranno 
alternarsi laboratori, incontri, 
convegni con esperti e 
degustazioni mirate alla 
valorizzazione delle risorse 
enogastronomiche del 

territorio, delle tipicità dolciarie, delle 
lavorazioni tradizionali e delle tecniche di 
decorazione (con il coinvolgimento degli 
studenti dell’Accademia di Belle Arti), 
esaltando così gli aspetti storici e culturali 
legati al cibo. Le iniziative sono dedicate 
agli adulti ma anche ai più piccoli, 
richiamando l’attenzione proprio delle 
nuove generazioni sui temi del mangiar 
sano e dei consumi a chilometro zero. 
Dopo il primo weekend curato da Conpait, 
oggi si chiude il secondo a cura di 

Confesercenti che mira a 
reinterpretare nel format dello 
“street food” due prodotti 
identitari del territorio reggino 
come il peperoncino e il 
bergamotto: “Pepotto: il 
peperoncino incontra il 
bergamotto”. Chiuderà la 
manifestazione l’evento “Le 
dolci arti” curato da Apar 
dall’11 al 13 novembre. La rassegna Epicurè

Bergamotto e peperoncino, prodotti identitari 
La Camera di commercio punta sulle sinergie


